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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 



I processori Intel 
Core 2 Duo sono 
installabili solo sulle 
schede madri dotate di 
una sezione di 
regolazione della 
tensione di alimentazione 
Vrmll, specificamente 
progettata per il loro 
supporto. 


Schede madri 
datate e Core 2 Duo 


I nuovi requisiti di alimentazione delle Cpu 
Core 2 Duo limitano raggiornabilità dei sistemi. 


S ono in possesso di una scheda 
madre Gigabyte GA-8I945GMF 
(chipset Intel Ì945G Express e 
Southbridge Intel Ich7) e ho un 
quesito da porvi. Vorrei installare 
un processore Intel Core 2 Duo 
E6300, ma questa Cpu non è indi¬ 
cata tra quelle supportate dalla 
motherboard. Ho notato, però, che 
esiste un nuovo Bios - la versione 
FIO - per aggiornare il microcodice 
del processore. È possibile che que¬ 
sto renda compatibili i Core 2 Duo 


con la mia scheda? Come mai le 
motherboard di altri costruttori con 
le medesime specifiche e lo stesso 
chipset non hanno analoghi proble¬ 
mi di compatibilità con le Cpu Intel 
della serie E6xxx? 

Marco, via Internet 

I chipset in grado di supportare i 
processori della famiglia Core 2 
Duo sono: Ì865PE, Ì945P/PL/G, 
Ì955X, Ì975X, P/G/Q965, Q963 e 
946GZ/PL prodotti da Intel. L'offer¬ 


ta di ATI prevede invece la compa¬ 
tibilità con Radeon Xpress200, 
RD600 e RS600. I chipset di nVidia 
che supportano i nuovi processori 
sono nForce 4 Sii Intel Edition, 
nForce 570/590 Intel Edition e 
nForce 680i/650i. Sono inoltre com¬ 
patibili i NorthBridge PT880/PT880 
Ultra, PT890, PM880 e PM890 pro¬ 
dotti da VIA Technologies e infine 
il SiS 662.1 processori Intel con co- 
re Conroe, Conroe XE e Attendale 
sono tutti basati sul socket 775, ma 


Risoluzioni personalizzate e chipset Intel Ì915GM 


H o un Pc basato su scheda madre AOpen Ì915GM.-HFS e 
processore Pentium M a 2 GHz che uso per pilotare un 
videoproiettore Infocus ScreenPlay 5700 tramite una connes¬ 
sione Dvi. Il proiettore accetta risoluzioni di 720x576 e 1.024 
x 576 punti, non comprese tra quelle standard del chipset 
grafico. Ho installato il driver più recente trovato sul sito di 
Intel (versione 6.14.10.4704 del 6/10/2006) e ho utilizzato 
l'applicativo Powerstrip per cercare di generare le risoluzioni 
grafiche che mi servivano. Purtroppo, con Powerstrip non rie¬ 
sco a modificare le risoluzioni grafiche standard, che sembra¬ 
no bloccate. Vi chiedo se esista una soluzione alternativa a 
questo problema. 

R. Bivi, via Internet 

Per i propri adattatori grafici, Intel mette a disposizione due 
diverse suite di driver. I Graphics Media Accelerator (Gma, 
noti anche con il nome Extreme Graphics) sono stati svilup¬ 
pati per i computer da scrivania e i por¬ 
tatili, ottimizzando al massi¬ 
mo te prestazioni 2D e 
3D e la semplicità 
d'utilizzo. Questi so¬ 
no utilizzati dalla 


maggioranza degli utenti e spesso sono preinstallati nei com¬ 
puter. La suite alternativa è denominata Intel Embedded 
Graphics Driver (Iegd), progettata in modo specifico per te 
piattaforme embedded e più flessibile rispetto ai preceden¬ 
ti. Per piattaforme embedded si intendono, per esempio, te¬ 
lefoni cellulari, computer palmari e altri dispositivi portatili 
che, spesso, utilizzano sistemi operativi come Windows XP 
Embedded o Windows CE. La dimensione non standardiz¬ 
zata del display di questi device richiede un supporto 
software più flessibile rispetto a quello normalmente imple¬ 
mentato nei computer desktop e portatili. 

Per questo motivo, quando è necessario gestire risoluzioni 
personalizzate, i driver Iegd possono risultare più pratici ri¬ 
spetto ai comuni Gma. In particolare, a partire dalla versio¬ 
ne 6.1, la creazione di impostazioni grafiche personalizzate 
è stata notevolmente semplificata con l’introduzione del 
nuovo editor di configurazione Ced, fornito a corredo. In 
precedenza era necessario creare manualmente i file che 

contenevano te im¬ 
postazioni relative 
alla modalità grafi¬ 
ca e quindi proce¬ 
dere alla loro inte- 



II proiettore Infocus ScreenPlay 5700 
accetta risoluzioni di 720 x 576 e 1.024 
x 576 pixel, normalmente non previste 
dalle schede grafiche per Pc. 
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non possono essere installati sulla 
maggioranza delle schede madri 
già in circolazione, nemmeno se 
dotate di uno dei chip-set indicati. 
Ciò è dovuto al fatto che richiedono 
una nuova sezione di regolazione 
della tensione di alimentazione 
(Vrm, voltage regulator module), 
denominata Vrmll. Questa neces¬ 
sità deriva dai requisiti di alimenta¬ 
zione dei nuovi processori che, pur 
essendo meno critici (specialmente 
se confrontati con gli ultimi Pen¬ 
tium D), prevedono una gestione 
più raffinata dei vari stati di rispar¬ 
mio energetico. 

Infine, oltre al chipset e alla sezio¬ 
ne Vrm, è necessario un Bios ag¬ 
giornato che consenta una ricogni¬ 
zione accurata degli identificativi 
Fid (family Id) e Vid (voltage Id ) 
delle nuove Cpu. Basta che uno so¬ 
lo dei requisiti non sia soddisfatto 
per rendere impossibile l'installa- 
zione. Nel caso specifico del letto¬ 
re, è probabile che la scheda madre 
Gigabyte GA-8I945GMF non di¬ 
sponga della sezione Vrm necessa¬ 
ria ad alimentare le nuove Cpu, va¬ 
nificando il rilascio di nuovi Bios 
per l’identificazione e la configura¬ 
zione dei nuovi processori. 


grazione con gli altri profili forniti a 
corredo. Ciò avveniva mediante un 
apposito programma di utilità chia¬ 
mato Pcf2Iegd. Ora, invece, grazie al 
Ced, l'operazione è eseguibile trami¬ 
te una comoda interfaccia grafica. I 
driver Iegd sono la scelta ideale per la 
creazione di profili grafici per i pan¬ 
nelli Lcd e per i proiettori che richie¬ 
dono risoluzioni personalizzate. In 
particolare, è supportato anche lo 
standard Edid (Extended display 
information data), che consente di ri¬ 
levare tutte le informazioni relative al¬ 
le modalità grafiche direttamente dal¬ 
le periferiche di visualizzazione. Con 
le unità che supportano questo stan¬ 
dard, la creazione delle risoluzioni 
personalizzate è quindi ulteriormente 
semplificata. I driver Iegd e tutte le re¬ 
lative utilità sono scaricabili dalla pa¬ 
gina Web www.intel.com/design/in- 
tarch/swsup/graphics_drìvers.htm. 
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Ram Corsair Xms2 
e Asus P5N32-S1Ì SE 
Deluxe 


POSTA 


HARDWARE 


Errore d'inizializzazione di Direct3D 


La condizione d'errore descritta dal lettore è uno di quegli eventi che, secon¬ 
do il team di sviluppo dei driver di ATI, non dovrebbe mai verificarsi in situa¬ 
zioni normali. Si tratta di un malfunzionamento a livello hardware: il driver 
ha tentato di inizializzare l'acceleratore grafico, ma l'operazione non è anda¬ 
ta a buon fine. Tra le cause più comuni di questo errore vi sono il surriscalda¬ 
mento della Gpu, l’overclock (estremo) della memoria video o del processore 
grafico o un collegamento Agp non affidabile. Invitiamo quindi a verificare 
che il dissipatore della scheda grafica sia correttamente installato e funzio¬ 
nante e che le frequenze di clock della memoria e della Gpu rientrino nei pa¬ 
rametri previsti. Il fatto che l'errore si presenti più frequentemente dopo il 
riavvio o una successiva riaccensione del computer farebbe pensare al surri¬ 
scaldamento, ma non è possibile escludere altre cause, come la modifica del 
Bios applicata dal lettore alla scheda per attivare le pipeline di elaborazione 
grafica aggiuntive. Il fatto che l'errore si presenti solo con le versioni più re¬ 
centi dei driver potrebbe dipendere dal fatto che queste ultime fanno un uti¬ 
lizzo più intensivo di tutti i sottosistemi della Gpu, evidenziando così ogni 
condizione critica dell’hardware. 


Il mio computer è composto dai se¬ 
guenti componenti: scheda madre 
Asus P5N32-S1Ì SE Deluxe con Bios 
aggiornato alla versione 0603, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E6700, due 
schede grafiche Sparkle GeForce 
6600GT SP-PX43GHD con 128 
MByte di memoria Ddr3 in modalità 
Sii, disco fisso Maxtor DiamondMax 
Plus9 da 80 GByte Serial Ata, disco 
fisso Maxtor DiamondMax 10 da 
160 GByte Serial Ata, masterizzato- 
re Dvd Samsung SH-SD182D, ali¬ 
mentatore Corsair HX620W (ali¬ 
mentazione a 8P); il case è un Ener- 
max della serie CS-718TA. Circa 
due mesi fa ho acquistato due cop¬ 
pie di memorie Corsair. Da subito 
una coppia è risultata difettosa e il 
venditore, constatato il malfunzio¬ 
namento, ha provveduto a sostituir¬ 
la. Nello stesso periodo ho acquista¬ 
to una scheda madre Asus P5N32- 
Sli SE Deluxe. Assemblando il Pc ho 
subito riscontrato che la tensione +5 
volt era instabile e che le due citate 
coppie di memorie non consentiva¬ 
no di avviare il Pc. Installando ogni 
coppia singolarmente, però, il Pc si 
avviava senza problemi. Ho segna¬ 
lato l'anomalia all'assistenza e mi è 
stato risposto che poteva dipendere 
da un'inaccurata rilevazione da par¬ 
te del sensore integrato sulla 
motherboard e che comunque ciò 
non avrebbe dovuto pregiudicare il 
normale funzionamento, suggeren¬ 
domi di testare le memorie su un'al¬ 
tra scheda madre. Così ho fatto: con 
entrambe le coppie di moduli su 
un'Asus P5LD2 Deluxe tutto ha fun¬ 
zionato perfettamente. Una volta 
comunicato questo risultato, l'assi¬ 
stenza ha autorizzato il rientro della 
scheda madre e la sua sostituzione. 
Ho quindi riassemblato il Pc, riscon¬ 
trando che la tensione +5 volt era 
più stabile, ma non sono ancora sta¬ 
to in grado di utilizzare le due cop¬ 
pie di moduli: il Pc funziona con 
una sola coppia installata. Nuova¬ 
mente contattata, l'assistenza mi ha 
liquidato dichiarando che c'era 
un'incompatibilità tra scheda ma¬ 
dre e memorie. Anche tentando di 


configurarle manualmente, come 
suggerivano alcuni forum, non ho 
ottenuto miglioramenti. Ho provato 
senza successo anche altre due cop¬ 
pie di memorie (Kingston 
KHX5400D2K2/1G). La colpa è del¬ 
la scheda madre, peraltro certificata 


Corsair con logo "XMS2 Ready", o 
delle memorie, che però funzionano 
benissimo su un'altra motherboard? 

Sebastiano Torre, via Internet 

In alcuni casi, un malfunzionamen¬ 
to può non essere causato da un 



Scheda video 
Radeon X850 Pro 


H o un problema con un Pc assemblato 
con queste componenti: scheda madre 
Abit NF7-S rev 2.0 con Bios 27 (l'ultimo di¬ 
sponibile), processore Athlon XP 3200+ (co- 
re Barton) con Fsb a 400 MHz, memorie 
OCZ Platinum Edition (2 x 512 MByte) con 
temporizzazioni 5-2-3-2, disco fisso Maxtor 
DiamondMax 10 Ultra Ata-133 da 250 GBy¬ 
te con 16 MByte di cache e scheda grafica 
ATI Radeon X850 Pro Agp con 256 MByte 
di memoria video, sbloccata a 16 pipeline 
modificandone il Bios. Il tutto è corredato da 
un alimentatore da 500 watt, dissipatore 
ThermalTake Polo735 e uno Zalman Vfu900 per 

la scheda grafica. Il sistema operativo è Windows XP Professional SP2 e il dri¬ 
ver per TnVidia nForce2 Ultra è aggiornato alla versione 5.10. Il problema ri¬ 
guarda proprio la scheda grafica o forse i suoi driver. La scheda ha funziona¬ 
to benissimo sul Pc che avevo prima con i Catalyst aggiornati alle versioni 
6.9, 6.10 e 6.11. Sul nuovo Pc funziona tutto correttamente dopo aver installa¬ 
to i driver, almeno fino a quando non spengo o riavvio. Se ciò avviene si ve¬ 
rifica un problema riguardante l’Api Direct3D. Per esempio, se utilizzo ATI 
Tool viene riportato un errore durante Tinizializzazione di Direct3D e se apro 
una finestra in Windows e la sposto sul desktop si muove a scatti. Lo stesso 
succede col comando Dxdiag, con un errore durante l’esecuzione dei test nel¬ 
la sezione schermo. Invece, tutto funziona bene se utilizzo la suite Catalyst 
fornita a corredo della scheda video, che però è datata. In alternativa, se vo¬ 
lessi utilizzare i driver più recenti dovrei reinstallarli ogni volta che uso il Pc. 
Come posso risolvere il problema? Federico M., via Internet 
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singolo componente, ma all'intera¬ 
zione di più parti del sistema. Nel 
caso specifico del lettore, sia la 
scheda madre sia i moduli di me¬ 
moria funzionano correttamente, 
mentre esistono delle incompatibi¬ 
lità che ne impediscono l'utilizzo 
congiunto. La gestione della memo¬ 
ria Ram, infatti, è delegata al North- 
bridge e per il corretto funziona¬ 
mento del sistema è necessario ri¬ 
spettare alcuni requisiti: sulla sche¬ 
da madre Asus P5N32-S1Ì SE De¬ 
luxe è possibile installare moduli 
Dimm Ddr2 di tipo unbuffered, sen¬ 
za Ecc (Error correcting code, codici 
di correzione dell’errore) della di¬ 
mensione di 256 MByte, 512 MBy- 
te, 1 GByte o 2 GByte. Non sono 
supportati moduli composti da inte¬ 
grati da 2.048 Mbit e quelli a dop¬ 
pia faccia con una disposizione xl6 
dei chip. Per consentire il funziona¬ 
mento in modalità dual channel, la 
capacità di memorizzazione dei due 
canali deve essere uguale, ovvero 
la somma della dimensione dei mo¬ 
duli installati in Dimm_Al e 
Dimm_A2 deve essere uguale alla 
somma di quelli installati in 
Dimm_Bl e Dimm_B2. È inoltre ri¬ 
chiesto l'utilizzo di moduli Dimm in 
grado di supportare la stessa laten¬ 
za Cas. 

Quest'ultimo requisito rende prati¬ 
camente obbligatoria l'installazione 
di moduli con integrati di memoria 
uguali, preferibilmente da sceglier¬ 
si nelle liste di certificazione pubbli¬ 
cate dalla stessa Asus. Nel consulta¬ 
re l'elenco delle memorie compati¬ 
bili, a pag. 2-17 del manuale, è ne¬ 
cessario prestare particolare atten¬ 
zione perché, anche se il documen¬ 
to fa parte del materiale specifico 
per questa scheda madre, è riporta¬ 
to un gran numero di moduli inuti¬ 
lizzabili. Si tratta infatti di una lista 
generica, per tutte le schede madri 
di questo produttore, nella quale so¬ 
no di volta in volta aggiunti i segni 
di spunta per ogni singolo modello. 
La compatibilità non è quindi evi¬ 
denziata dalla presenza del modello 
all'interno della Usta, ma dalle ulti¬ 
me tre colonne, in cui è indicato in 
quali configurazioni le memorie 
possono essere installate. Se è pre¬ 
sente il segno di spunta nella colon- 


POSTA 


HARDWARE 


na etichettata A, il modulo è utiliz¬ 
zabile in configurazioni single 
channel e può essere installato in 
uno qualsiasi degli slot a disposizio¬ 
ne. Se è presente il segno di spunta 
nella colonna B, il modulo è utiliz¬ 
zabile in configurazioni dual chan¬ 
nel, installando due moduli identici 
nei rispettivi slot che compongono 
lo stesso canale di memoria. Infine, 
se è presente il segno di spunta nel¬ 
la colonna C, è possibile popolare 
tutti e quattro gli slot di memoria 
(con lo stesso tipo di modulo) e otte¬ 
nere anche in questo caso la moda¬ 
lità a doppio canale. 
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1 moduli Corsair XM2S-5400C4 
sono compatibili con la scheda 
madre Asus P5N32-S1Ì SE Deluxe, 
ma se ne può installare al massimo 
una coppia. Per popolare tutti e 
quattro gli slot di memoria è 
necessario scegliere moduli Dimm 
specifici, come indicato nella 
documentazione di Asus. 


«L-JJSJ 



Invece di fare riferimento alla docu¬ 
mentazione fornita a corredo, consi¬ 
gliamo comunque di consultare la 
lista aggiornata dei moduli certifi¬ 
cati disponibile all'indirizzo 
www.asus.com/999/download/pro- 
ducts/1280/1280_10.pdf. Ricordia¬ 
mo infine che la massima capacità 
di indirizzamento di ogni singolo 
slot è di 2 GByte. Ferme restando le 
limitazioni riportate in precedenza, 
è quindi possibile installare 8 GByte 
di memoria, ma solo con i seguenti 
sistemi operativi: Windows 2000 
Advanced Server, Windows Server 
2003 Enterprise Edition e le versioni 
x64 di Windows Server 2003 Stan¬ 
dard Edition, Server 2003 Enterpri¬ 
se Edition e XP Professional. Ri¬ 
guardo alla compatibilità con le me¬ 
morie Corsair XMS2, questi moduli 
risultano effettivamente supportati 
se installati come singole coppie. 
All'indirizzo www.corsairmemo- 
ry. com/corsair/configura tor_sear- 
ch.html è pubblicato il database che 
contiene tutte le certificazioni ese¬ 
guite da Corsair. Per la scheda ma¬ 
dre P5N32-S1Ì SE Deluxe, i moduli 
consigliati sono: Twin2X2048- 
6400C4, per un utente "entusiasta" ; 
Twin2X2048-8500C5D, per chi de¬ 
sidera eseguire l'overclocking; 
Twin2X2048-8888C4DF, per chi de¬ 
sidera portare all'estremo la propria 
configurazione hardware. I moduli 
CM2X1024-5400C4 (Ddr2-675, 
XM2S-5400C4) da 1.024 MByte con 
temporizzazioni 4-4-4-12-2T del let¬ 
tore, sebbene non siano esplicita¬ 
mente tra le configurazioni consi¬ 
gliate, sono anch'essi certificati e 
garantiscono la piena compatibilità, 
pur non essendo evidentemente 
possibile popolare tutti e quattro gli 
slot di memoria con questo modello. 
Il problema è, con ogni probabilità, 
legato al numero di linee di attiva¬ 
zione che il controller della memo¬ 
ria è in grado di gestire contempo¬ 
raneamente. Infatti, scorrendo la li¬ 
sta delle memorie certificate da 
Asus, i moduli che consentono di 
popolare tutti e quattro gli slot sono 
a faccia singola, mentre i 
CM2X1024-5400C4 sono a doppia 
faccia. Il problema relativo all'utiliz- 
zo delle memorie Kingston è proba¬ 
bilmente analogo. 
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Asus P4PE 

e configurazioni Raid 

H o aggiornato il Bios della mia 
scheda madre Asus P4PE rev. 
1.03 all'ultima versione disponibile 
(1007), ho guindi scaricato l'ultimo 
aggiornamento del driver del con¬ 
troller Promise 378 e ho creato il re¬ 
lativo disco floppy d'installazione. 
Quindi, come indicato nel manuale 
a pag. 5-26, ho impostato il Bios nel 
seguente modo: Onboard Sata/Ide 
Raid controller = Enabled, Onboard 
Ata device first = Yes e ho impostato 
l'avvio da Cd-Rom su Primary ma¬ 
ster. Ho guindi collegato a 
Pri_Raidl un disco fisso Maxtor Pa- 
rallel Ata da 120 GByte e iniziato 
l'installazione di Windows XP SP2. 
Quando richiesto, ho premuto F6 
per l'installazione del driver Promi¬ 
se 378, poi Windows ha proceduto 
alla formattazione dell'unità, ha in¬ 
stallato i file e si è riavviato. Termi¬ 
nata l'installazione tutto ha funzio¬ 
nato in modo ottimale. In seguito, 
ho staccato il disco fisso Maxtor Pa- 
rallel Ata da 120 GByte e al suo po¬ 
sto ho installato sul connettore Sata 
primario un Seagate Barracuda 
7200.10 da 320 GByte Serial Ata II 
con 16 MByte di cache, impostando 
il ponticello sulla modalità Serial 
Ata 150. Con l'utilità FastBuild ho 
configurato il disco, ho installato 
Windows XP SP2 premendo F6 per 
caricare il driver del controller Pro¬ 
mise 378 e anche in questa configu¬ 
razione tutto ha funzionato corretta- 
mente. Ora ho aggiunto sul connet¬ 
tore Sata secondario un altro disco 
fisso Seagate Barracuda 7200.10 da 
320 GByte. Mantenendo i parame¬ 
tri del Bios impostati in precedenza 
ho creato una batteria Raid in mo¬ 
dalità striping con l'utilità FastBuild 
e poi ho proceduto all'installa¬ 
zione di Windows XP SP2, se¬ 
guendo la stessa procedura 
adottata in precedenza. Dopo il 
riconoscimento della batteria da 


Il controller Raid Promise 376/378 è 
in grado di gestire una batteria Raid 
0 oppure Raid 1 costituita da un 
disco fisso Parallel Ata e uno Serial 
Ata oppure da due dischi Serial Ata. 


Modem SpeedTouch Usb e Rimozione 


S pero che possiate aiutarmi a risolvere uno strano problema che si verifi¬ 
ca sul mio computer: quando richiedo la Rimozione sicura dell'hardware 
collegato a una porta Usb, la connessione a Internet s'in¬ 
terrompe e non riesco più a ripristinarla fino a 
quando non riavvio Windows. Il mio modem 
Adsl è uno SpeedTouch Usb prodotto da 
Thomson e il mio Internet Service provi¬ 
der è Tele2 con cui ho sottoscritto il con¬ 
tratto Adsl. Come posso far funzionare 
in modo corretto la Rimozione sicura 
dell'hardware? 

Angelo, via Internet 


Le problematiche di gestione del bus Usb 
sono state più volte segnalate in computer 
nei quali è installato il modem Adsl 
SpeedTouch Usb. In alcuni casi, con l'in¬ 
stallazione di questa periferica è apparsa 
l'icona relativa alla Rimozione sicura del¬ 
l'hardware nell'area di notifica, anche se 



In alcuni sistemi, il modem Adsl 
SpeedTouch Usb può entrare in 
conflitto con la funzionalità di 
Rimozione sicura dell'hardware, 
portando alla caduta della 
connessione a Internet. 


610 GByte, però, non è più stato 
possibile accedere al lettore in cui 
era presente il Cd-Rom di Windows 
XP. Ho provato a sostituire l'unità 
ottica, ma non è servito a risolvere il 
problema. Potete aiutarmi? 

Stefano Rossi, via Internet 

La scheda madre Asus P4PE, nel 
modello equipaggiato con il con¬ 
troller Promise 376/378, è in grado 
di gestire una batteria di dischi in 
configurazione Raid 0 o Raid 1. L’ar- 
ray può essere composto da un di¬ 
sco Parallel Ata e un disco Serial 
Ata oppure da due dischi Serial 
Ata. Infatti, al connettore Pri_Raidl 
è possibile collegare un solo disco 
fisso Parallel Ata, con il relativo 
ponticello impostato in modalità 



master. A questo connettore non è 
possibile collegare periferiche slave 
e non sono supportati dispositivi di¬ 
versi dagli hard disk. Se si ha la ne¬ 
cessità di creare un array Raid che 
comprenda due dischi Parallel Ata 
sarà necessario dotarsi di un appo¬ 
sito convertitore da Parallel Ata a 
Serial Ata, non fornito con la sche¬ 
da madre, e collegare il secondo di¬ 
sco Ide a una delle due porte Serial 
Ata del controller Promise 376/378. 
La procedura d'installazione de¬ 
scritta dal lettore è corretta: è stato 
creato il floppy che contiene i driver 
necessari e questi sono stati caricati 
premendo il tasto F6 durante l'in¬ 
stallazione del sistema operativo. Il 
mancato riavvio dal Cd-Rom duran¬ 
te il setup di Windows XP può di¬ 
pendere dal fatto che la pro¬ 
cedura d’installazione non è 
riuscita a trasferire il controllo 
del boot dal lettore ottico al- 
l'array Raid. Per ovviare al 
problema si può seguire la se¬ 
guente procedura: nel Bios, 
modificare la sequenza di 
boot assegnando alla voce 
"Otherbootdevice" l'opzione 
"Scsi boot device ", assicuran¬ 
dosi che si trovi prima di "Ide 
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sicura dell'hardware 


nel sistema non è presente alcun di¬ 
spositivo che richieda questa funzio¬ 
nalità. In altri casi, come in quello del 
lettore, scollegare un dispositivo Usb 
attraverso la funzione di Rimozione 
sicura dell'hardware interrompe la 
connessione a Internet. 

Purtroppo, questi malfunzionamenti 
sono difficilmente riproducibili in si¬ 
stemi diversi e quindi anche la loro 
eliminazione è più complessa. Confi¬ 
gurazioni hardware e software prati¬ 
camente identiche possono manife¬ 
stare o meno il problema. L'unico 
suggerimento è di eseguire l'installa¬ 
zione della versione aggiornata dei 
driver per il modem Adsl SpeedTou- 
ch Usb. I file più recenti del software 
sono disponibili all'indirizzo www.al- 
cateldsl.com/supuser.htm. 


hard drive". Una sequenza di boot 
tipica sarà quindi floppy disk, Scsi 
boot device, Atapi Cd-Rom e infine 
Ide hard drive. In questo modo, 
completata la prima fase d’installa¬ 
zione, Windows XP dovrebbe riav¬ 
viarsi direttamente dall’array Raid, 
senza passare per la procedura di 
boot dal Cd-Rom di Windows XP. 
Lo stesso scopo, a seconda della se¬ 
quenza di avvio impostata, è otteni¬ 
bile semplicemente con l’espulsio¬ 
ne del Cd-Rom d’installazione di 
Windows XP una volta completata 
la fase di copia dei file. Bisogna 
però tenere presente che il Cd-Rom 
sarà richiesto in seguito dal sistema 
per completare l’inizializzazione e 
quindi bisognerà usare l'accortezza 
di reinserirlo nel lettore una volta 
avviato il sistema operativo. Carica¬ 
to Windows XP, il drive ottico do¬ 
vrebbe essere in grado di funziona¬ 
re correttamente con il driver di pe¬ 
riferica a 32 bit, che non richiede la 
mediazione delle funzionalità del 


Bios. Riteniamo improbabile che il 
mancato accesso al lettore di Cd- 
Rom sia dovuto a una problematica 
del relativo canale Ide o del South- 
bridge della scheda madre. 

Aggiornamento 
sconsigliabile per HP 
Pavillion t320.it 

D opo tre anni di perfetto funzio¬ 
namento, si è rotto il disco fisso 
del mio Pc, un Pavilion t320.it di HP. 
In sostituzione ho scelto un disco 
Seagate da 320 GByte e, nell'attesa 
della sua disponibilità, ho utilizzato 
temporaneamente un vecchio disco 
da 20 GByte con il solo software in¬ 
dispensabile per lavorare. All'arrivo 
del nuovo hard disk ho eseguito 
l'installazione procedendo anche al¬ 
l'aggiornamento del Bios del Pc al¬ 
la versione 3.12, scaricata dalla pa¬ 
gina del supporto tecnico di HP. Do¬ 
po un po' sono iniziati i problemi, 
sotto forma di blocchi dello schermo 
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La scheda madre A7N8X-LA è stata 
prodotta per HP in diverse 
varianti, ognuna delle quali 
richiede un Bios specifico. 


e navvii 
casuali del si¬ 
stema, indipendente¬ 
mente dairutilizzo del com¬ 
puter e con una frequenza tale da 
compromettere la produttività. Pen¬ 
sando a un eventuale surriscalda¬ 
mento provocato dal nuovo disco, 
ho lavorato con il pannello laterale 
del case aperto, ma non è servito. 
Ho testato la memoria, senza indivi¬ 
duare anomalie. Ho ripetuto l'instal¬ 
lazione di Windows XP da un altro 
Cd-Rom senza SP2: stessi problemi. 
Ho provato anche a ripristinare il 
vecchio disco da 20 GByte, ma i 
blocchi si sono manifestati allo stes¬ 
so modo. L'unico tentativo rimasto 
era riportare il Bios alla versione 
precedente, ma i file necessari non 
erano disponibili sul sito di HP. La 
scheda madre installata in questo 
computer è una Asus A7N8X-LA, 
prodotta solo per HP, per cui l'azien¬ 
da taiwanese si rifiuta di fornire 
supporto tecnico. 

Ho provato a contattare direttamen¬ 
te HP ma, essendo il computer fuori 
garanzia, non hanno potuto o volu¬ 
to aiutarmi. Infine, in un forum fran¬ 
cese, ho trovato un gran numero di 
persone con lo stesso problema. Ol¬ 
tre alle tante conferme del malfun¬ 
zionamento, uno degli utenti ha 
messo a disposizione un pacchetto 
di aggiornamento che conteneva il 
Bios 3.07. Con questo file ho potuto 
ripristinare la macchina, risolvendo 
tutti i problemi. È incredibile che 
HP lasci sul proprio sito un aggior¬ 
namento del Bios palesemente mal- 
funzionante senza fornire gli stru¬ 
menti per rimediare al danno. In 
più, il disinteresse verso gli utenti 
"fuori garanzia " è veramente ripro¬ 
vevole. Nel caso in cui altri lettori 
avessero questo stesso computer, 
suggerisco di non installate l'ag¬ 


giornamento del Bios 3.12 con¬ 
tenuto nel pacchetto 
SP26391.exe. Se invece fosse 
già stato fatto, si può ripristinare il 
normale funzionamento della mac¬ 
china con la versione 3.07 del Bios, 
cercando in Rete e scaricando il 
pacchetto SP24001.exe. 

Gianni Campanile, via Internet 

Il malfunzionamento descritto è sta¬ 
to segnalato da molti utenti ed è 
trattato su diversi forum di discus¬ 
sione in Rete. Il problema sarebbe 
dovuto al fatto che la scheda madre 
Asus A7N8X-LA è stata prodotta in 
almeno quattro versioni, battezzate 
Escape (modello c00027837), Ex¬ 
plorer 2 (modello c00006476), Ex¬ 
plorer 4 (modello c00072236) e Fo¬ 
cus (modello c00063027). Pur se ba¬ 
sate sullo stesso circuito stampato, 
ognuna ha caratteristiche specifi¬ 
che che rendono il Bios non inter¬ 
scambiabile con gli altri modelli. I 
problemi riscontrati dopo l'aggior¬ 
namento della flash Eprom possono 
quindi dipendere dal fatto che il 
Bios è stato sostituito con una ver¬ 
sione incompatibile con la propria 
scheda madre. Purtroppo, come 
L aggiornamento, anche il ripristino 
del Bios è un'operazione critica e se 
si usa per la riprogrammazione una 
versione del Bios dedicata a un al¬ 
tro modello si può danneggiare la 
scheda madre in modo irreversibile. 
Molti utenti, non avendo a disposi¬ 
zione la versione 3.07 del Bios, han¬ 
no proceduto all'aggiornamento al¬ 
la 3.21 (anche questa versione del 
Bios è disponibile, per altri modelli, 
sul sito di supporto tecnico di HP) e, 
in alcuni casi, hanno avuto pieno 
successo, mentre in altri la scheda 
madre non si è più avviata. Lo stes¬ 
so danno si è verificato in alcuni 
tentativi di downgrade dalla versio¬ 
ne 3.12 alla 3.07. Purtroppo, le 
informazioni necessarie per identi¬ 
ficare i vari modelli di scheda ma¬ 
dre e le relative versioni del Bios so¬ 
no appannaggio dei soli tecnici di 


Matsushita UJ-850S 
e tecnologia Lightscribe 

H o acquistato da poco un notebook 
Asus Z53F, dotato tra le altre cose 
di un masterizzatore di Dvd Matsushi¬ 
ta UJ-850S con firmware 1.21. Sul de¬ 
sktop ho trovato un collegamento alle 
istruzioni per riprodurre etichette con 
la tecnologia Lightscribe, però il pro¬ 
gramma Nero Burning Rom aggiorna¬ 
to alla versione 6.6.1.7 non sembra tro¬ 
vare alcun dispositivo compatibile con 
tale tecnologia. Devo forse aggiornare 
il firmware? 

Nicola, via Internet 

Reperire le specifiche tecniche delle 
periferiche fornite esclusivamente agli 
assemblatori di computer è un'opera¬ 
zione non semplice e il masterizzatore 
Matsushita UJ-850S non fa eccezione. 
Questa unità ottica ha un fattore di for¬ 
ma ultrasottile, adatto all'integrazione 
in sistemi portatili, come nel caso di di¬ 
versi notebook di Asus. In alcuni di 
questi è presente anche la documenta¬ 
zione relativa alla funzionalità Light¬ 
scribe, per l'etichettatura diretta trami¬ 
te laser dei dischi specificamente pro¬ 
gettati. La presenza di questi riferi¬ 
menti ha indotto gli utenti a pensare 
che il masterizzatore nel sistema fosse 
compatibile con questa tecnologia. 
Purtroppo, il supporto tecnico di Asus 
lo ha smentito: l'UJ-850S non supporta 
Lightscribe. La presenza nel computer 
dei rimandi a questa tecnologia è pro¬ 
babilmente dovuta al fatto che il 
software fornito a corredo con i note¬ 
book Asus è comune a vari modelli che 
possono includere o meno unità otti¬ 
che compatibili con Lightscribe. Nulla 
di grave quindi, a parte l'aver creato 
false aspettative nei clienti. 


HP. Speriamo che il servizio di assi¬ 
stenza della multinazionale statuni¬ 
tense riesca a mettere ordine nel 
proprio sito di supporto tecnico per 
fornire le soluzioni che numerosi 
clienti attendono. Molte informazio¬ 
ni relative a queste componenti 
hardware sono disponibili alla pagi¬ 
na http://search.hp.com/gwu- 
seng/query.html?qt=a7n8x-la. 
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Il file Ehshell.exe di 
Windows Media Center 

Ho un Pc HP Pavillion m7395.it 
con processore Pentium D a 2,8 
GHz, 1 GByte di memoria, sche¬ 
da grafica ATI Radeon X1300 e 
scheda audio Creative X-Fi. Il si¬ 
stema operativo è Windows XP 
Media Center aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 2. All'avvio della fun¬ 
zione Tv appare il messaggio 
d'errore "Ehshell.exe - Servizi di 
debug di Common Language 
Runtime, impossibile gestire 
un'eccezione generata dall'appli¬ 
cazione". Gli identificativi del 
processo e del thread sono sem¬ 
pre diversi. In più, anche la radio 
Fm non funziona (sintonizzatore 
assente, secondo il sistema, an¬ 
che se non è vero). 

Vorrei precisare che fino a poco 
tempo fa tutto andava bene. I dri¬ 
ver per le periferiche e il software 
in dotazione sono stati scaricati 
regolarmente dal sito di HP, Win¬ 
dows è costantemente aggiornato 
(ultima patch per Media Center 
KB925766) e le definizioni del- 
l'antivirus McAfee sono scaricate 
quotidianamente, senza alcuna 
minaccia rilevata. L'assistenza di 
HP, contattata dopo numerosi 
tentativi andati a vuoto, ha pro¬ 
posto la solita soluzione: salvare i 
dati e fare un ripristino distrutti¬ 
vo, ovvero formattare il compu¬ 
ter, proprio come mi era stato 
detto in passato altre volte in si¬ 
tuazioni diverse. Rifiutando que¬ 
sta prospettiva, mi sono messo a 
cercare in Internet la soluzione 
all'errore nel modulo Ehshell.exe 
e ho trovato l'articolo 820121 del¬ 
la Knowledge Base di Microsoft 
che propone la sostituzione di al¬ 
cuni file. Tuttavia, la descrizione 
del problema non corrisponde 
precisamente a quanto ho riscon¬ 
trato, perciò temo di peggiorare 
la situazione. 

Antonino Candido, via Internet 

Nei forum di discussione, molti 
utenti segnalano problemi di va¬ 
ria natura legati a Windows Me¬ 
dia Center e qui cercheremo di 
riassumere le cause più diffuse 


dell’errore descritto dal lettore. 
Molti malfunzionamenti sono sta¬ 
ti ricondotti all'interazione, ne¬ 
cessaria, tra il Media Center e il 
framework .Net di Microsoft. In 
particolare, alcuni aggiornamenti 
del framework, richiesti per altri 
scopi, possono avere un'influen¬ 
za negativa sul Media Center e 
provocare anomalie. In molti casi, 
la disinstallazione e la successiva 
reinstallazione del framework 


.Net 1.1 è stata risolutiva. I file 
necessari per l’operazione sono 
reperibili alla pagina www.mi- 
crosoft.com/downloads/details.as 
px ?FamilyID=262D25E3-F589- 
4842-8157-034DlE7CF3A3&di- 
splaylang=it e www.microsoft. 
com/downloads/details.aspx?di- 
splaylang=it&FamilyID=A8F5654 
F-088E-4 0B2-BBDB -A83353618 
B38, e si riferiscono rispettiva¬ 
mente al .Net framework 1.1 e al 


Installazione di Windows XP 
su architettura Pei Express 

H o appena acquistato un note¬ 
book Fujitsu-Siemens Amilo Pi 
1505 con installato Windows XP Ho¬ 
me SP2. Per lavoro uso un program¬ 
ma Cad che richiede la versione Pro¬ 
fessional SPI quindi, immediatamente 
dopo averlo acquistato, ho creato una 
partizione su cui installarlo. Durante il 
setup, il computer si blocca con l'errore 
"stop:0x0000007e" nel driver Pci.sys. Co¬ 
me posso superare questo problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Il notebook Fujitsu-Siemens Amilo Pi 1505 
è caratterizzato da un'architettura basata 
sul bus Pei Express. La grafica integrata fa 
uso dell'Intel Graphic Media Accelerator 
950 Pei Express con 128 MByte di memoria 
video condivisa. L'errore nel modulo 
Pci.sys durante l'installazione di Windows 
XP è dovuto al fatto che il sistema operati¬ 
vo sta cercando di gestire un bus Pei Ex¬ 
press con un driver progettato per il bus 
Pei. Ciò porta a un errore irreversibile. Il 
supporto per le architetture Pei Express è stato implementato in Windows XP 
a partire dal Service Pack 2 ed è quindi necessario utilizzare, per l'installa¬ 
zione, un Cd-Rom che integri direttamente questo aggiornamento. Non è 
possibile installare una versione precedente di Windows XP e procedere suc¬ 
cessivamente al caricamento del Service Pack 2. Se non si ha a disposizione 
un Cd-Rom di installazione che comprenda già il SP2 sarà necessario crearlo 
con le apposite utility di slipstreaming già descritte nelle pagine di PC Pro¬ 
fessionale. Alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti a installare Win¬ 
dows XP SPI in computer da scrivania dotati di Pei Express, ma solo dopo 
aver disabilitato da Bios tutte le funzionalità relative a questo bus e aver in¬ 
stallato una scheda grafica Pei. Questa procedura non è ovviamente applica¬ 
bile alle schede madri che non forniscono connettori Pei per le periferiche le- 
gacy. Inoltre, non tutti i Bios permettono di modificare e disabilitare le funzio¬ 
nalità Pei Express. In questo senso, i notebook offrono generalmente minore 
flessibilità, per cui riteniamo improbabile che si riesca a portare a termine con 
successo l’installazione di Windows XP pre-SP2 sull'Amilo Pi 1505. 



Il notebook Fujitsu-Siemens 
Amilo Pi 1505 è basato 
sull'architettura Pei Express 
ed è fornito con Windows XP 
SP2 Home Edition 
preinstallato. Per utilizzare 
la versione Professional 
del sistema operativo è 
necessario utilizzare il Cd-Rom 
che include il Service Pack 2: 
diversamente, l'installazione 
non sarà portata a termine. 
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Molti utenti di Windows Media Center hanno 
segnalato problematiche di vario tipo dopo 
l'installazione di alcuni aggiornamenti, in 
particolare per il framework .Net 1.1. 



suo Service Pack 1. Prima di ese¬ 
guire l'operazione è consigliabile 
non avere installato l'hotfix Mi¬ 
crosoft .Net framework 1.1 
(KB886904) della Knowledge Ba¬ 
se, in quanto ciò potrebbe impe¬ 
dire la corretta installazione del 
.Net framework. Se invece fosse 
presente, andrebbe rimosso dal 
sistema. Un altro strumento utile 
è MCERepair 0.2, scaricabile 
gratuitamente da http://blogs. 
msdn.com/peterrosser/archive/ 
2005/10/20/482974.aspx. Si tratta 
di un piccolo programma, ap¬ 
prontato da alcuni sviluppatori 
del Media Center, che verifica ed 
eventualmente ripristina la pre¬ 
senza di alcuni dei requisiti fon¬ 
damentali per il corretto funzio¬ 
namento del pacchetto Mce. I 
malfunzionamenti potrebbero es¬ 
sere provocati anche da alcuni 
malware: per esempio, il worm 
W32/Mytob-CQ, che si diffonde 
attraverso la posta elettronica e 
la rete Ire ( Internet relay chat), si 

L'installazione di Windows 
XP su macchine Pei Express 
richiede l'integrazione 
del SP2 nel Cd-Rom 
di setup. 


maschera nel sistema ap¬ 
poggiandosi alle voci del 
Registro relative all'appli¬ 
cativo Ehshell.exe del Me¬ 
dia Center e può quindi 
comprometterne il normale 
funzionamento. Anche 
questo virus, come molti 
altri che si sono propagati 
nello stesso periodo, fa uso 
della vulnerabilità Lsass 
descritta nel bollettino per 
la sicurezza Ms04-ll di 
Microsoft. Un'altra causa è 
stata ricondotta all'instal¬ 
lazione del pacchetto Win¬ 
dows Media 11 in sistemi 
dove non era ancora stato 
aggiornato il framework 
.Net. Se l’upgrade di que¬ 
st'ultimo componente fosse ese¬ 
guito dopo l'installazione del 
pacchetto Windows Media 11, 
potrebbero manifestarsi malfun¬ 
zionamenti di varia natura. 
Inoltre sono state segnalate alcu¬ 
ne incompatibilità con Internet 
Explorer 7 in versione Beta quin¬ 
di, anche in questo caso, è consi¬ 
gliabile installare la versione de¬ 
finitiva del nuovo browser prima 
dell'installazione del pacchetto 
WM11. Infine, in alcune configu¬ 
razioni hardware/software l'ag- 
giornamento KB925766 non è in 
grado di funzionare correttamen¬ 
te, provocando conflitti con il 
Media Center. Se dopo aver ten¬ 
tato le soluzioni descritte in pre¬ 
cedenza il problema persistesse, 
si dovrebbe rimuovere questo ag¬ 
giornamento mediante l'applet 
Installazione applicazioni del 
Pannello di Controllo. L'aggior¬ 
namento KB820121, come ripor¬ 
tato dal lettore, è ormai datato e 
non risponde alle necessità della 
maggior parte degli utenti che 
utilizzano Media Center. Nulla 
vieta comunque di verificare la 
necessità di installarlo: sarà suffi¬ 
ciente trovare nel sistema la li¬ 


breria Acgenral.dll e, dalle pro¬ 
prietà del file, verificare se il nu¬ 
mero di versione è 5.1.2600.1198 
o successivo. In caso di una ver¬ 
sione precedente, sarà possibile 
installare l'aggiornamento 
KB820121, che serve a eliminare 
alcune incompatibilità del Media 
Center con processori con clock 
superiore a 2,4 GHz, ormai molto 
comuni. 

Errore nella libreria 
Gdi3.dll 

Da circa due settimane, all'ac¬ 
censione del Pc e con il lancio di 
alcune applicazioni appare un 
messaggio d’errore nell'eseguibi¬ 
le Explorer.exe, relativo alla li¬ 
breria Gdi3.dll. Gli eseguibili con 
i quali si manifesta il problema 
sono Services.exe, Lsass.exe , 
Userinit.exe, Explorer.exe, 
Rundll32.exe, Ctlmon.exe. 
Apparentemente tutto funziona 
poi correttamente, a parte il fasti¬ 
dio del messaggio che si ripropo¬ 
ne a ogni esecuzione di queste 
applicazioni. 

Non ricordo di aver installato nul¬ 
la di particolare e anche ripristi¬ 
nando una vecchia configurazio¬ 
ne di sistema il problema persi¬ 
ste. Ho provato a eseguire una 
scansione con Ad-Aware, SpyBot 
Search & Destroy, Avastì antivi¬ 
rus, HijackThis e non è stato rile¬ 
vato nulla di particolare. Ho rein¬ 
stallato anche le librerie DirectX 
senza ottenere risultati. 

Giorgio Bretti, via Internet 

Gli eseguibili che portano all'er¬ 
rore sono tutte componenti pri¬ 
marie del sistema operativo. In 
particolare Explorer.exe è il co¬ 
siddetto Windows Program Ma¬ 
nager, incaricato della gestione 
dell'interfaccia grafica per l'inte¬ 
razione del sistema operativo con 
l'utente. Tra le sue funzionalità vi 
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Paragon Drive Backup 
e periferiche rimovibili 

S to cercando di usare Drive Backup, parte della suite Hard Disk Mana¬ 
ger 5.5 di Paragon Software (distribuita insieme a PC Professionale), 
per salvare su un disco esterno un'immagine dell'hard disk interno del Pc. 
Impostata la partizione d'origine e dato l'Ok, il sistema si spegne, si riavvia 
regolarmente e inizia la procedura con schermo blu. Viene indicato il nome 
e l'indirizzo del file immagine da salvare, ma poi si blocca indicando "HO 
Error". Sull’hard disk esterno viene scritto il file immagine, ma la sua di¬ 
mensione è di zero KByte. Il disco fisso esterno da 120 GByte è collegato 
via Usb 2.0 e funziona regolarmente. Il sistema è un notebook Centrino con 
1 GByte di Ram e Windows XP Home Edition aggiornato al Service Pack 2. 
Da che cosa può essere determinato l'errore? 

Pietro Buttafava, via Internet 
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Secondo quanto riportato nella 
Knowledge Base sul sito di Para¬ 
gon Software, il programma Drive 
Backup è in grado di creare Tim- 
magine di una partizione anche su 
dispositivi rimovibili e volumi di 
rete, oltre che sui dischi fissi in¬ 
stallati localmente. Sono quindi 
supportati i masterizzatori, sia Cd- 
R sia Dvd, i drive Zip e Jaz e così 
via. L’unico requisito per ottenere 
quanto richiesto è che i dispositivi 
in questione siano montati e che 
quindi sia loro assegnata una let¬ 
tera d’unità identificativa. È così 
possibile eseguire il backup su pe¬ 
riferiche esterne se queste non ri¬ 
chiedono driver specifici per il loro 

collegamento al sistema. In tal caso risulterebbero inaccessibili quando l’u¬ 
tility Drive Backup riavvia il computer per eseguire la copia. A partire dal¬ 
la versione 6.0, Drive Backup ha implementato funzionalità aggiuntive che 
consentono di salvare (o ripristinare) immagini di backup anche in parti¬ 
zioni locali non montate di tipo Fatl6, Fat32, Ntfs, Ext2 e Ext3. Questa ver¬ 
sione del programma è dotata di driver integrati che consentono di gestire 
queste tipologie di file System anche senza la mediazione del sistema ope¬ 
rativo. È stato inoltre migliorato il supporto per i dischi ottici registrabili e 
riscrivibili. Ulteriori informazioni sono disponibili nella Knowledge Base al¬ 
l’indirizzo h ttp://kb.paragon -software, coni. 


Il programma Drive Backup di Paragon 
Software è in grado di gestire le 
periferiche rimovibili, ma solo se 
queste sono rilevate e configurate 
correttamente dal Bios del computer. 


è la gestione del menu di Avvio, 
dell’area di notifica, del Desktop 
e del File Manager. Il messaggio 
è però molto sospetto, sia per il 
carattere non stampabile (rappre¬ 
sentato con un quadratino) che 
segue la stringa Gdi3 nella fine¬ 
stra di errore sia perché esiste 
un’altra componente primaria del 


sistema identificata dal nome 
Gdi32.dll. Questa libreria contie¬ 
ne tutte le funzioni della Gdi 
(Graphical device interface) ed è 
indispensabile per la gestione 
della grafica 2D in ambiente 
Windows. 

Si tratta quindi di un nome ideale 
per dissimulare la presenza nel 


sistema di malware indesiderati. 
Riteniamo quindi possibile che il 
computer sia stato oggetto di 
un'infezione virale e che questa, 
anche se successivamente rimos¬ 
sa, abbia danneggiato alcune 
componenti interne. Sarà quindi 
necessario valutare la portata dei 
danni e considerare la possibilità 
di procedere alla reinstallazione 
completa di Windows. 

Visualizzare e stampare 
documenti Pel 5 

H o un vecchio programma che 
gira in ambiente Ms-Dos e 
che stampa solo in linguaggio Pel 
5. Non ho una stampante che 
supporta tale linguaggio, ma una 
semplice HP Deskjet. Esiste qual¬ 
che software, possibilmente 
freeware, per convertire automa¬ 
ticamente la stampa, in maniera 
simile a quanto avviene con 
PdfWriter? 

Emanuele Barsotti, via Internet 

Il Pel (Printer command langua- 
ge ) è un linguaggio di descrizio¬ 
ne della pagina per il controllo 
delle stampanti sviluppato da 
Hewlett Packard e utilizzato per 
la prima volta nel 1980. HP ha 
sviluppato diverse revisioni di 
questo linguaggio (Pel 5, Pel 6 e 
così via) e anche molti altri co¬ 
struttori lo hanno adottato per i 
loro prodotti. Esistono molti pro¬ 
grammi che interpretano il lin¬ 
guaggio Pel e consentono di vi¬ 
sualizzarlo a schermo oppure di 
riprodurlo su carta anche con 
stampanti che non supportano di¬ 
rettamente questo standard. La 
maggior parte di questi software 
sono però commerciali. Tra questi 
ricordiamo le utility Pcl2Pdf e 
Print File Viewing di Visual 
Software (www.visual.co.uk) , 
SwiftView ( www.swiftview.coni ), 
PclViewer prodotto da RedTitan 
(www.pclviewer.com), la suite 
Pel di Lincoln & Company 
(www.lincolnco. com/ 
pcl-viewer.asp) e il software di 
gestione Pel 5 di Cimmetry 
(www.cimme try. com/Cim Web.ns 
f/pages/NewsPCL5). Alcune di 
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queste aziende forniscono versio¬ 
ni di prova dei loro applicativi 
che consentono ugualmente di 
gestire i file Pel con alcune limi¬ 
tazioni, per esempio sul numero 
di pagine oppure sulla durata 
(generalmente di 30 giorni) della 
licenza temporanea. L'unica ec¬ 
cezione di cui siamo a conoscen¬ 
za è il software GhostPcl prodotto 
da Artifex (www.aitifex.com ), 
fornito in modo completamente 
gratuito. Artifex è una software 
house già nota per altri prodotti 
di successo, quali per esempio 
GhostScript, un motore di 
rendering che consen¬ 
te di visualizzare 
e stampare i 
documenti 
PostScript 
tramite un 
qualsiasi Pc. 

Purtroppo il 
software GhostPcl 
non viene fornito al 
pubblico "pronto al¬ 
l'uso" ma solo sotto 
forma di codice sorgen¬ 
te. È quindi necessario 
compilarlo prima di poter¬ 
lo usare. I motivi per i 
quali Artifex ha scelto 
questa forma di distribu¬ 
zione sono probabilmente 
legati all'impossibilità di 
rilasciare un software gra¬ 
tuito che utilizzi la tecno¬ 
logia Pel a causa delle 
onerose royalty da corrispondere 
al proprietario dei brevetti su cui 
essa si basa. È comunque proba¬ 
bile che, con una paziente ricer¬ 
ca, si riesca a trovare nella Rete 
anche una versione già compila¬ 
ta dell'applicativo. 


La stampa di pagine Web 
in Html dinamico 
da Internet Explorer 6 può 
causare errori nel modulo 
Mshtml.dll. 


Mancata attivazione 
del salvaschermo in 
Windows XP SP2 

orrei segnalarvi una stranez¬ 
za che si sta verificando sul 
mio computer da qualche tempo 
a questa parte. 

Anche se ho attivato un salva- 
schermo dal Pannello di control¬ 
lo, questa funzionalità non viene 
mai eseguita dal sistema operati¬ 
vo, indipendentemente dalla du¬ 
rata dell'inattività. Ho provato a 
impostare intervalli più o meno 
lunghi e a utilizzare file con 
estensione .Scr di provenien¬ 
za diversa, fino a selezio¬ 
nare la semplice entrata 
in standby del monitor, 
ma nessuna di queste 
impostazioni ha avu¬ 
to effetto. Il mio 
computer è basa¬ 
to su Windows 
XP aggiornato 
con il Service 
Pack 2 e tutte le 
patch di Win¬ 
dows Update. 
L'antivirus e i 
vari programmi 
antispyware non 
segnalano alcun 
problema e co¬ 
munque il siste¬ 
ma, per tutte le 
altre operazioni, 
funziona perfet¬ 
tamente. Siete a conoscenza di co¬ 
sa possa impedire il regolare fun¬ 
zionamento del salvaschermo? 

Alessandro Diotallevi, via Internet 

Nella Knowledge Base di Micro¬ 
soft è riportato un articolo che 
potrebbe riguardare l’anomalia 
descritta dal lettore: se nel siste¬ 
ma è utilizzato un dispositivo di 
puntamento senza fili come il Wi¬ 
reless Optical Mouse di Microsoft 
è possibile che ciò impedisca il 
regolare funzionamento del sal¬ 
vaschermo. 

Ciò può accadere se i servizi Pcm 
e DvdLauncher sono presenti in 
background. Il servizio Pcm vie¬ 
ne usato, per esempio, dai com¬ 
puter prodotti da Dell per ottene¬ 


re una più rapida esecuzione dei 
programmi. Il servizio DvdLaun¬ 
cher è invece utilizzato, come la¬ 
scia intendere il suo nome, nella 
riproduzione dei Dvd-Video. Lo 
stesso malfunzionamento si pre¬ 
senta anche in Windows Vista 
nelle versioni Premium e Ultima¬ 
te, a causa delle funzionalità Me¬ 
dia Center fornite a corredo. At¬ 
tualmente Microsoft non fornisce 
una soluzione a questo problema 
per la piattaforma Windows Vi¬ 
sta, mentre in Windows XP SP2 è 
possibile disattivare i due servizi 
indicati seguendo questa proce- 


Errore durante la stampa 
di una pagina Web 

I l problema per il quale chiedo aiuto 
riguarda la stampa delle pagine 
Web. Ho notato che eseguendo questa 
operazione da Internet Explorer, con 
una certa frequenza si verifica un er¬ 
rore nella libreria Mshtml.dll. Questo 
malfunzionamento non si presenta in¬ 
vece stampando la stessa pagina con 
Mozilla Firefox. Per la mia esperienza, 
questo è un altro punto a favore di 
quest'ultimo. Sapreste indicarmi l'ori¬ 
gine di questo problema? È specifico 
di qualche versione di Internet Explo¬ 
rer? Perché si presenta solo a volte e 
non sempre? 

Massimo Passalardo, via Internet 

Il problema è stato segnalato sui siste¬ 
mi operativi Windows XP aggiornati 
al Service Pack 2 e consiste in una 
violazione di accesso che si verifica 
nella libreria Mshtml.dll solo se la pa¬ 
gina Web che si desidera stampare è 
implementata utilizzando Html dina¬ 
mico (Dhtml). Microsoft è a conoscen¬ 
za del fatto, ma non sono stati rilascia¬ 
ti ancora aggiornamenti specifici per 
correggere l'anomalia. Una versione 
aggiornata della libreria Mshtml.dll 
sarà disponibile al pubblico una volta 
completata la fase di test. È comunque 
già possibile richiederla attraverso i 
servizi di assistenza tecnica offerti da 
Microsoft. Le librerie Mshtml.dll in 
versione 6.0.2900.3038 (o successive) 
non dovrebbero più manifestare que¬ 
sto malfunzionamento. 



L'utilizzo dei Wireless 
Optical Mouse di 
Microsoft può 
impedire la regolare 
attivazione della 
funzione salvaschermo 
di Windows XP. 
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eBay è stato 
più volte oggetto 
di intense 
campagne 
di phishing. 
Esistono decine 
di tipi diversi 
di e-mail 
che tentano 
di ingannare 
gli utenti 
del noto servizio 
di aste Online. 


dura: eseguire un avvio pulito di 
Windows come descritto nell'arti¬ 
colo 310353 della Knowledge Ba¬ 
se, lanciare l'utilità di configura¬ 
zione di Sistema Msconfig.exe ed 
entrare nel segnalibro Avvio. 
Qui, togliere il segno di spunta 
dalle voci DvdLauncher e PCM- 
Service nella colonna Elemento 
di avvio. Sempre nella stessa co¬ 
lonna, rimuovere il segno di 
spunta dalla voce eTray, qualora 
fosse presente. Fare poi clic su 
Applica e riavviare il computer 
per rendere effettive le modifi¬ 
che. Se il problema persistesse, si 
dovrebbe terminare il processo 
Ehtray.exe dal TaskManager. 

Presunto mittente 

P ochi giorni fa mi è giunta 
un'e-mail da eBay riguardante 
la mancata consegna da parte 
mia di un telefono cellulare dopo 
la riscossione della cifra stabilita. 
Premesso che non sono iscritto a 
eBay e non ho mai avuto modo di 
vendere telefonini, vi chiedo con¬ 
siglio su come dovrei comportar¬ 
mi. Sono preoccupato per il fatto 
che venga utilizzato il mio indiriz¬ 
zo e-mail da qualcuno che, presu¬ 
mo, truffi il compratore e il suo 
tramite, ma non capisco nemme¬ 
no perché eBay si rivolga diretta- 
mente a un utente non registrato 
(come me) e si permetta di utiliz¬ 
zare il mio indirizzo senza previa 
verifica. Come è possibile com¬ 
prare, pagare e non verificare in 
anticipo i destinatari? 

Paolo Ferrari, via Internet 


Negli ultimi tempi il fenomeno 
del cosiddetto “phishing" è au¬ 
mentato a dismisura. Questa pra¬ 
tica consiste nell’inviare un’ e- 
mail spacciandosi per qualcun al¬ 
tro, per esempio una banca (soli¬ 
tamente Online) o servizi Web 
molto diffusi tra cui Paypal, eBay 
e così via. Nel messaggio sono ri¬ 
portate informazioni tese ad al¬ 
larmare l'utente, in modo che 
questo si rivolga al più presto al 
presunto mittente. La truffa è poi 
solitamente completata dalla pre¬ 
senza nell'e-mail di un link che, 
secondo il testo del messaggio, 
dovrebbe portare l'utente diretta- 
mente al sito mentre, nella mag¬ 
gior parte dei casi, porta a pagina 
civetta appositamente predispo¬ 
sta. Ovviamente, per accedere al¬ 
le informazioni è sempre richie¬ 
sta l'immissione dei propri dati 
personali e con questo strata¬ 
gemma i pirati informatici riesco¬ 
no spesso a impadronirsi delle lo- 
gin e password degli utenti meno 
esperti. Individuare un tentativo 


Un piccolo 
accorgimento anti- 
phishing: mai seguire 
link da e-mail sospette 
direttamente dal corpo 
del messaggio. 


di phishing può essere più o me¬ 
no difficile, a seconda del livello 
di raffinatezza usato dai pirati 
informatici: per esempio, con le 
e-mail in formato Html, è possibi¬ 
le visualizzare a schermo un link 
mentre facendo clic sulla zona in¬ 
dicata si viene reindirizzati a un 
sito diverso. Allo stesso modo i 
malintenzionati possono registra¬ 
re domini Internet simili a quelli 
dei veri servizi in modo da trarre 
in inganno l'utente. Per i motivi 
appena spiegati, anche se si rice¬ 
ve un'e-mail contenente un link 
diretto, è sempre consigliabile 
aprire il proprio browser e digita¬ 
re manualmente l'indirizzo, op¬ 
pure (meglio ancora) collegarsi al 
sito mediante la lista dei Preferiti. 
In questo modo si elimina la pos¬ 
sibilità di essere reindirizzati a si¬ 
ti diversi da quelli ufficiali. Ci 
sentiamo comunque di rassicura¬ 
re il nostro lettore: eBay è uno dei 
siti per i quali la procedura di re¬ 
gistrazione è più attenta e i dati 
immessi dagli utenti sono conti¬ 
nuamente verificati. Riteniamo 
improbabile che qualcuno sia riu¬ 
scito a registrarsi al servizio di 
aste online spacciandosi per 
un'altra persona. È più probabile 
che l'e-mail in questione sia stata 
inviata da qualche pirata infor¬ 
matico nel tentativo di estorcere 
un’eventuale login (e relativa 
password) a un utente ignaro. 

Jucheck.exe e gli 
avvisi del firewall 

I l firewall che ho installato sul 
computer mi informa che nel si¬ 
stema è presente il programma 
Jucheck.exe che sta cercando di 
accedere alla Rete. Ciò si verifica 
saltuariamente, senza una caden¬ 
za precisa. A volte passano gior¬ 
ni, o anche intere settimane, sen¬ 
za che questo avviso si presenti, 
in altri casi invece ricevo anche 
più allarmi in una sola giornata. 
Finora mi sono limitato a negare 
l'accesso alla Rete ogni volta che 
il firewall mi notificava la richie¬ 
sta, ma ora vorrei saperne di più 
su questo programma. Mi potre¬ 
ste dare qualche informazione al 
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Connessioni sicure con Internet Explorer 7 


D opo aver letto le opinioni positive degli utenti, ho vo¬ 
luto scaricare e installare Internet Explorer 7. Il pro¬ 
gramma è sicuramente migliorato rispetto alla versione 6, 
ma, secondo me, si è limitato a copiare quello che Firefox 
già faceva, senza aggiungere niente di nuovo. Un aspetto 
che non sono riuscito a chiarire riguarda le connessioni si¬ 
cure. Mi riferisco alle funzionalità di crittografia integrate 
nei browser che consentono di mascherare le informazioni 
sensibili quando ci si collega a servizi come banche Online 
e simili. Sia Internet Explorer 6 sia Firefox evidenziano il 
fatto che si sta utilizzando una connessione sicura mo¬ 
strando un piccolo lucchetto nell'angolo inferiore destro 
della finestra del browser. Con Internet Explorer 7, inve¬ 
ce, ciò non avviene, rendendo più difficile capire se i dati 
che si stanno inviando siano al sicuro o meno. A volte è 
possibile verificare la presenza di una connessione sicura 
consultando l'Uri, ma ciò non è sempre vero: per esempio, 
se le pagine del sito utilizzano più riquadri, alcuni di essi 
possono essere crittografati anche se la pagina principale 
non lo è. C'è un modo più semplice per sapere se si sta uti¬ 
lizzando una connessione sicura con Internet Explorer 7? 

Lettera firmata, via Internet 

Anche Internet Explorer 7 evidenzia l'utilizzo delle con¬ 
nessioni sicure e il ben noto lucchetto è stato solo sposta¬ 
to: non si trova più in basso a destra, ma in alto a fianco 
della barra degli indirizzi, a destra dell'Uri. Inoltre, grazie 
ai certificati, Internet Explorer 7 è in grado di evidenziare 



eventuali siti non sicuri cambiando il colore della stessa 
barra. Il cambiamento del colore di sfondo del campo da 
bianco a rosso indicherebbe che il certificato non è stato 
riconosciuto e che il sito potrebbe non essere affidabile. 
Facendo clic sul piccolo lucchetto si potranno avere ulte¬ 
riori informazioni, tra cui il nome dell’ente che certifica 
l’autenticità dei siti cui siamo collegati. 


riguardo? Lettera firmata, vìa Internet 
Jucheck.exe è una piccola utilità 
installata con il Java 2 Runtime 
Environment di Sun Microsy¬ 
stems. Lo scopo di guesto pro¬ 
gramma è di verificare la dispo¬ 
nibilità di aggiornamenti ed 
eventualmente provvedere al 
download e alla relativa installa¬ 
zione. Il nome del file è l'acroni- 
mo di Java Update Check. Le al¬ 
tre componenti del sistema di ag¬ 
giornamento sono Jusched.exe, 
Java.exe, Javaw.exe. 

L'altro file che potrebbe trovarsi 
in esecuzione nel sistema è Ju¬ 
sched.exe: si tratta di uno sche- 
duler, ovvero un'utilità che si oc¬ 
cupa di pianificare a livello tem¬ 
porale gli aggiornamenti. È que¬ 
sto programma a decidere quan¬ 
do mandare in esecuzione Ju¬ 
check.exe, in base ad alcuni pa¬ 
rametri che comprendono l’inter- 



L'utilità Jucheck.exe è installata 
dal Java 2 Runtime Environment di 
Sun Microsystems. Il suo scopo è 
di verificare la disponibilità di 
aggiornamenti e procedere alla 
loro installazione. 


vallo di tempo trascorso dall'ulti¬ 
mo aggiornamento, il carico di la¬ 
voro della Cpu, la banda disponi¬ 
bile e così via. È per questo moti¬ 
vo che l'esecuzione di 
Jucheck.exe può avvenire a in¬ 
tervalli di tempo non regolari. 
Non vi è quindi alcun rischio nel 
lasciare queste utilità nel sistema 
e di consentire loro l’accesso alla 
Rete quando richiesto. 

Se l'utente lo desidera, è possibi¬ 
le disabilitare la funzionalità di 
aggiornamento automatico di Ja¬ 
va: basta lanciare l'applet Java 
dal Pannello di controllo e nella 
finestra successiva togliere il se¬ 
gno di spunta dalla voce relativa 
alla verifica automatica degli ag¬ 
giornamenti. 

Con questa impostazione l'esecu¬ 
zione di Jucheck.exe non avverrà 
più senza intervento diretto da 
parte dell’utente. 
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